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Articolo 1 - Oggetto 

Il presente Capitolato disciplina il servizio di vigilanza e sorveglianza armata tramite guardie giurate 
armate e il servizio di reception e custodia, con personale non armato, con le seguenti finalità: 

• servizio di vigilanza antintrusione diurna, notturna, feriale e festiva a mezzo di personale 
specializzato con la qualifica di guardia particolare giurata armata dell’edificio e degli 
impianti a servizio dello stesso 

• servizio di reception e custodia diurna, feriale e festiva, a mezzo di personale non armato 
addestrato. 

• controllo accessi 

da espletarsi presso gli immobili, suddivisi nei seguenti n° 2 lotti: 

Lotto n° 1 Torre A6 – Torre C3 e Torre C5 (limitatamente al piano interrato, al piano terra e ai 
piani dal 1° al 10°) del Centro Direzionale di Napoli – Complesso ex ONPI – Torre 
del Greco (NA) - CIG: 9283716CCA 

Lotto n° 2 Stabile di via S. Lucia, 81 Napoli – CIG: 928372543A 

 

Il servizio dovrà essere finalizzato alla custodia e conservazione delle strutture, delle infrastrutture e 
dei beni materiali delle Torri A6 – C3 e C5 del Centro Direzionale di Napoli e del complesso ex ONPI 
di Torre del Greco (NA) (LOTTO n° 1) , dello stabile di via S.Lucia, 81 Napoli (LOTTO n° 2), adibiti 
a sedi di uffici regionali, della prevenzione e riduzione del rischio di danni materiali, derivanti da 
qualsiasi evento, nonché per la tutela dell’incolumità fisica dei dipendenti della Giunta Regionale 
della Campania e dei terzi che accedono ai fabbricati oggetto del servizio. 

 

Articolo 2 - Importo a base d’appalto 

L’importo triennale a base d’asta, relativo all’intero servizio richiesto (vigilanza e sorveglianza 
armata, reception/custodia), è il seguente:  

 Importo triennale a base 
d’asta per il servizio di 
vigilanza armata oltre IVA 

Importo triennale a base d’asta 
per il servizio di reception e 
custodia oltre IVA 

Importo triennale a 
base d’asta totale 
oltre IVA 

Lotto n° 1 € 2.021.626,25 € 2.686.440,56 € 4.708.066,81 

Lotto n° 2 € 3.530.409,44 € 1.028.640,42 € 4.559.049,86 

 

Le somme occorrenti per far fronte agli oneri economici derivanti dal presente appalto graveranno 
sul capitolo di spesa n. 142 della UOD 50.15.03 Gestione beni, Cassa Economale, Supporto Sedi 
della Direzione Generale per le Risorse strumentali. 

 



Articolo 3 - Durata del contratto 

La durata è di 36 mesi, a decorrere dalla data di stipula del contratto di affidamento del servizio.  

La durata del contratto può essere prorogata per il tempo strettamente necessario alla conclusione 
delle procedure per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto 
all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni, o più 
favorevoli per l’Amministrazione ai sensi dell’art. 106 comma 11 del Dlgs 50/2016.  

Qualora in corso di esecuzione del contratto, si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, l’Amministrazione potrà imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto ex art. 106 comma 12 Dlgs 
50/2016. 

 

Articolo 4 - Procedura di gara e criteri di aggiudicazione 

L’appalto verrà esperito mediante procedura aperta telematica, ai sensi dell’art. 60 del Dlgs 50/2016 
e sarà aggiudicato con le modalità previste dall’art. 95 comma 2 Dlgs 50/2016, secondo il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa a favore del concorrente che avrà ottenuto il punteggio 
più elevato. 

Si potrà dare luogo all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta congrua 
e vantaggiosa per la Stazione Appaltante, purché migliorativa delle condizioni poste a base di gara.  

È facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle 
offerte presentate venga ritenuta idonea o congrua. 

L’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, di sospendere o revocare in qualsiasi 
momento la presente procedura di gara e/o di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto qualora 
sussistano o sopravvengano motivi di interesse pubblico, ovvero per circostanze sopravvenute, 
ovvero ancora per propria decisione discrezionale e insindacabile. In tal caso nulla sarà dovuto alle 
imprese concorrenti.  

 

Articolo 5  -  Descrizione del servizio 

Il presente capitolato disciplina il servizio di vigilanza armata, di custodia e di reception. I servizi 
comprendono una serie di attività di seguito elencate. Tuttavia, stante la specificità delle strutture da 
vigilare in appalto, ad aggiudicazione avvenuta, potranno essere impartite ulteriori e più dettagliate 
disposizioni relative al servizio da eseguire. 

Servizio di vigilanza armata: 

Il servizio di vigilanza dovrà essere effettuato mediante l’impiego di guardie particolari giurate armate 
e sistemi tecnologici di ausilio. 

Le guardie particolari giurate armate dovranno indossare una divisa (uguale per tutti gli addetti) 
composta da abito scuro con cravatta e cartellino con l’identificativo della ditta di appartenenza e 
dovranno svolgere le seguenti attività: 



- controllare il flusso delle persone in entrata e in uscita; 
- garantire la sicurezza dei luoghi, controllando con discrezione l’eventuale 

intrusione di persone estranee e prevenendo situazioni che possano creare pericolo 
a persone o cose; 

- controllare l’eventuale introduzione di materiali, telecamere e/o apparecchiature 
fotografiche (vietandone l’accesso se non preventivamente autorizzate), oggetti o 
altro che possa apparire sospetto; 

- verificare l’uscita di merci, apparecchiature, colli voluminosi e non, nonché tutto 
ciò che possa essere riconducibile ad una eventuale sottrazione di beni 
dell’Amministrazione e, nel caso, effettuare i relativi riscontri, registrando i 
nominativi delle persone e dell’eventuale ditta, le motivazioni di uscita del bene, 
l’orario di uscita; 

- custodire le chiavi dei singoli uffici, delle uscite di sicurezza, dei locali tecnici e di 
tutti i locali per i quali è importante controllarne l’accesso e annotare su apposito 
registro il nominativo del richiedente le chiavi, l’orario di consegna e di 
restituzione; 

- identificare le persone in ingresso a porzioni dell’edificio non aperte al pubblico e 
verificarne le autorizzazioni; 

- regolare l’afflusso delle vetture ai cortili interni, consentendo l’accesso solo ai 
veicoli autorizzati o che debbano svolgere servizi per conto dell’Amministrazione 
(ad es. movimentazione beni, mezzi ASIA, ecc.); 

- effettuare delle ispezioni interne al fabbricato oggetto dell’appalto, almeno una 
volta l’ora sia negli orari diurni che notturni;  

- ispezionare i cancelli e ogni altra porta di accesso ai locali; 
- ispezionare sia i cortili che le aree interne; 
- monitorare gli impianti tecnologici di ausilio e, in caso di allarme, darne immediata 

notizia alle persone preposte individuate dall’Amministrazione; 
- controllare tutti i locali al momento della chiusura dell’ufficio e, al termine delle 

attività da parte dei dipendenti, accertarsi che non siano rimaste persone all’interno 
dei locali; in particolare, verificare lo spegnimento di luci e degli impianti di 
riscaldamento/condizionamento, la chiusura di porte e finestre, ed, in caso 
contrario, provvedervi, salvo diverse disposizioni da parte degli uffici interessati; 

- controllare che i rubinetti dei servizi igienici siano chiusi ed eliminare eventuali 
situazioni che possano creare pericoli; 

- attivare e gestire eventuali sistemi tecnologici di allarme posti a protezione di 
locali; 

- azionare, nelle situazioni di emergenza, i segnali di allarme e similari nonché 
attivare, nei limiti del possibile e nel rispetto della normativa in materia di 
sicurezza, le misure di pronto intervento necessarie; 

- segnalare in forma scritta qualunque situazione non rispondente alle disposizioni 
ricevute e/o anomalie degli impianti; 

-  trasferire le consegne relative al servizio al personale del turno successivo, previa 
redazione di un verbale informativo;  

- tenere sotto costante osservazione le immagini dei sistemi tecnologici di ausilio;  



- vigilare affinché sia scrupolosamente fatto rispettare il divieto di fumo nei 
fabbricati ove si espleta il servizio, ai sensi della Legge 16.01.2003 n. 3 e s.m.i.. A 
tal fine, ciascuna guardia giurata riveste la qualifica di Addetto al controllo del 
divieto con compiti di dissuasione del fenomeno ma anche direttamente 
sanzionatori delle eventuali violazioni ed è tenuta ad intervenire, di propria 
iniziativa o su sollecitazione di dipendenti, terzi o degli altri Addetti designati dai 
Dirigenti presenti nel fabbricato, in presenza di violazione del divieto. Saranno, 
pertanto, fornite tutte le indicazioni operative nonché i modelli di verbale di 
contravvenzione per sanzionare gli eventuali contravventori. Per tale motivo, i 
nominativi delle guardie giurate saranno comunicati dall’Appaltatore all’Ufficio 
della Giunta Regionale competente in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008, che potrà fornire ulteriori indicazioni operative 
e di coordinamento del personale preposto a tale compito. 

 

 

 

 

Servizio di Reception e Custodia: 

Il servizio consiste nella presenza di addetti al servizio di portierato diurno e pomeridiano all’ingresso 
del fabbricato. Gli addetti al servizio di reception/custodia devono indossare una divisa (uguale per 
tutti gli addetti) composta da abito scuro con cravatta e cartellino con l’identificativo della ditta. 

La divisa deve essere approvata dall’Amministrazione prima dell’avvio del servizio. 

Il personale addetto deve mostrare sempre la massima disponibilità e gentilezza nei confronti degli 

utenti esterni e dei dipendenti dell’Amministrazione. 

Il personale addetto al servizio di reception e custodia dovrà, a titolo esemplificativo: 

- controllare il flusso delle persone in entrata e in uscita, verificando i documenti identificativi 
di persone non autorizzate (visitatori, fornitori, ecc) e annotando i nominativi su apposito 
registro “pass” che viene predisposto di concerto con l’Amministrazione e la cui conformità 
è a carico della ditta; in uscita ritirare i “pass” concessi e registrare i termini di permanenza 
all’interno degli edifici; 

- rilasciare informazioni di cortesia, indirizzare gli utenti nei vari uffici, evitando l’accesso ai 
luoghi non autorizzati; 

- controllare, con l’ausilio del personale armato, l’eventuale introduzione di materiali, 
telecamere e/o apparecchiature fotografiche (se non preventivamente autorizzate), oggetti o 
altro che possa apparire sospetto;  

- verificare, con l’ausilio del personale armato, l’uscita di merci, apparecchiature, colli 
voluminosi e no, e tutto ciò che possa essere riconducibile ad un’eventuale sottrazione di beni 
dell’Amministrazione e, nel caso, effettuare i relativi riscontri annotando i nominativi delle 
persone e dell’eventuale ditta, le motivazioni e l’orario di uscita del bene su apposito registro; 



- impedire, con l’ausilio del personale armato, l’ingresso ad accattoni, venditori ambulanti o 
persone sospette, impedendo il volantinaggio da parte di persone non autorizzate; 

- vietare la sosta nella guardiola a persone non autorizzate; 

- custodire le cose loro consegnate; 

- azionare, nelle situazioni di emergenza, i segnali di allarme e similari, nonché attivare, nei 
limiti del possibile e nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza, le misure di 
primo intervento necessarie; 

- effettuare delle ispezioni interne al fabbricato oggetto dell’appalto, almeno una volta l’ora sia 
negli orari diurni che notturni;  

- segnalare in forma scritta qualunque situazione non rispondente alle disposizioni ricevute e/o 
anomalie degli impianti; 

- trasferire le consegne relative al servizio al personale del turno successivo previa redazione di 
un verbale informativo; 

- vigilare affinché sia scrupolosamente fatto rispettare il divieto di fumo nei fabbricati ove si 
espleta il servizio, ai sensi della Legge 16.01.2003 n. 3 e s.m.i.. A tal fine, ciascun addetto 
riveste la qualifica di “Incaricato al controllo del divieto” con compiti di dissuasione del 
fenomeno ma anche direttamente sanzionatori delle eventuali violazioni ed è tenuto ad 
intervenire, di propria iniziativa o su sollecitazione di dipendenti, terzi o degli altri Addetti 
designati dai Dirigenti presenti nel fabbricato, in presenza di violazione del divieto. Saranno, 
pertanto, fornite tutte le indicazioni operative nonché i modelli di verbale di contravvenzione 
per sanzionare gli eventuali contravventori. Per tale motivo, i nominativi del personale addetto 
alla reception saranno comunicati dall’Appaltatore all’Ufficio della Giunta Regionale 
competente in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008, 
che potrà fornire ulteriori indicazioni operative e di coordinamento del personale preposto a 
tale compito. 

I sistemi tecnologici installati presso le sedi dell’Amministrazione regionale (sia quelli di 
proprietà regionale che quelli eventualmente offerti nel progetto tecnico) saranno utilizzati dal 
personale dell’Aggiudicatario nell’espletamento del servizio. 

L’eventuale fornitura ed utilizzo delle tecnologie a supporto delle attività di vigilanza non 
costituisce attività prevalente del presente appalto.   

 

Articolo 6 - Requisiti dell’appaltatore 

L’Appaltatore deve, a pena di esclusione, essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. In particolare, l’appaltatore deve dimostrare: 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in 



uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

b) Possesso della licenza prefettizia ex art. 134 TULPS, valida per il territorio in cui dovrà essere 
svolto il servizio. 

 

Articolo 7 - Adempimenti preliminari all’avvio del servizio 

Entro il termine di 15 giorni dalla determina di aggiudicazione sotto riserva di legge e prima della 
stipula del contratto e quindi dell’attivazione del servizio, la Ditta provvede a:  

- presentare alla Stazione appaltante l’elenco del personale incaricato del servizio con l’indicazione 
dei dati anagrafici, compresa una fotocopia di un valido documento d’identità personale di ognuno. 
Tale elenco dovrà essere aggiornato entro 10 giorni lavorativi ogni qualvolta si verifichino delle 
modifiche;  

- autocertificare ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa) il possesso da parte delle guardie adibite 
al servizio degli attestati di partecipazione ai corsi di formazione e ai corsi di “tecniche di difesa”, 
“procedure primo soccorso” e “procedure antincendio”;  

- stipulare e consegnare copia conforme all’originale della polizza assicurativa di Responsabilità 
Civile RCT/RCO;  

- costituire e consegnare idonea cauzione definitiva;  

- indicare i contatti (indirizzi di PEO, PEC, telefono fisso, cellulare ecc.) dei propri referenti, oltre a 
un numero telefonico della “centrale operativa”, sempre attivo, 24 ore su 24, 365 giorni l’anno.  

L’appaltatore, tramite il proprio referente, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione degli interventi, anche al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori.  

Il referente deve disporre dei poteri e dei mezzi per garantire la rispondenza del servizio al presente 
Capitolato; tutte le comunicazioni formali trasmesse al referente si intendono validamente effettuate 
dall’appaltatore stesso: quanto dichiarato e sottoscritto dal referente dell’appaltatore è, pertanto, 
considerato dichiarato e sottoscritto in nome e per conto dell’appaltatore stesso. 

L’Amministrazione provvede a nominare il proprio referente che diviene il Responsabile nei rapporti 
con l’Appaltatore. Il relativo nominativo è comunicato al fornitore mediante PEC.  

 

Articolo 8 - Gestione delle emergenze di pronto intervento 

L’Appaltatore deve, altresì, assicurare l’impiego di addetti in grado di effettuare un primo intervento 
per gestire eventi particolari che determinano situazioni di emergenza quali, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo: 

- Rilevazione di anomalie degli impianti; 
- Richiesta di allontanamento di persone indesiderate; 



- Richiesta di intervento in caso di segnalazioni di pericolo effettuate dal personale ovvero da 
parte di utenti; 

- Manifestazioni che si tengano in prossimità del sito oggetto di controllo. 

In tali casi l’addetto in servizio deve prontamente avvisare il proprio Responsabile del servizio e la 
Stazione Appaltante tramite il funzionario dell’Amministrazione preposto quale Responsabile della 
struttura, e allertare immediatamente la centrale operativa, la quale dovrà inviare tempestivamente – 
entro un termine non superiore a trenta minuti - un’auto pattuglia per effettuare lo specifico 
intervento. 

L’addetto al servizio deve, inoltre, provvedere ad effettuare immediatamente le opportune 
segnalazioni alle Autorità preposte, valutando in base alla situazione la priorità necessaria (Vigili del 
Fuoco, Forze di Polizia, Ambulanza, 118, Gestore del servizio elettrico, Gestore dei servizi idrici). 
Nel corso dell’intervento, l’auto pattuglia effettua le operazioni di seguito elencate a puro titolo 
esemplificativo ma non esaustivo: 

- Prendere contatto con chi ha eventualmente richiesto l’intervento, per acquisire ogni ulteriore 
elemento utile; 

- Osservare eventuali situazioni sospette; 

- Richiedere, se necessario, rinforzi per fronteggiare situazioni di rischio; 

- Compilare un verbale dettagliato dell’intervento effettuato e dei riscontri oggettivi          
eseguiti sul posto; 

- Informare costantemente la propria centrale operativa di quanto sta accadendo mediante 
l’apparato ricetrasmittente in dotazione. 

Al termine dell’emergenza gli operatori coinvolti dovranno compilare una relazione da consegnare al 
Responsabile del Servizio ed alla Stazione Appaltante. 

Al fine di assicurare la corretta gestione di eventuali emergenze, l’Appaltatore dovrà assicurare la 
presenza, per ogni turno, di almeno due addetti, ove richiesto, che abbiano conseguito l’attestato di 
idoneità tecnica ai sensi dell’articolo 3 della L. 28 novembre 1996 n. 609, a seguito di frequentazione 
del corso antincendio per classe di rischio elevato, di cui al DM 10/03/1998 articolo 7 e Allegato X 
lett. n). 

 

Articolo 9 - Modalità e orari di espletamento del servizio 

Per i fabbricati del lotto n° 1 (Torre A6 – Torre C3 e Torre C5 del Centro Direzionale di Napoli 

– complesso ex ONPI di Torre del Greco), adibiti a sede di uffici regionali, viene richiesto un 
servizio di vigilanza armata e di reception/custodia, articolati con le unità e le ore riportate nelle 
Tabella n.1 – 2 - 3 e 4, allegate al presente capitolato. 

Per il fabbricato del lotto n° 2 (Stabile di via S.Lucia, 81 Napoli), adibito a sede istituzionale della 
Giunta Regionale della Campania, viene richiesto un servizio di vigilanza armata e di 
reception/custodia, articolati con le unità e le ore riportate nella Tabella n.5, allegata al presente 
capitolato. 



L’organizzazione dei servizi oggetto di gara è suscettibile di variazioni relativamente agli orari, alle 
sedi ed alla modalità di espletamento. 

Le quantificazioni orarie riportate nelle schede allegate al presente capitolato sono definite in via 
presuntiva; pertanto, nel corso dell’esecuzione del contratto, la Regione si riserva la facoltà di 
aumentare o diminuire il suddetto quantitativo presunto fino alla concorrenza del quinto dell’importo 
contrattuale, secondo il reale fabbisogno dovuto a mutamenti organizzativi e in base all’eventuale 
mutare delle esigenze. La società resta obbligata ad eseguire il servizio alle condizioni previste dal 
presente capitolato e dal contratto e rinuncia espressamente a qualsiasi correlativa pretesa e/o 
risarcimento di eventuali danni.  

 

Articolo 10 - Variazione delle prestazioni 

La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di variare, in aumento o in diminuzione, mediante 
comunicazione scritta, il numero e le ore delle guardie giurate fisse impiegate nelle strutture da 
vigilare, nonché il numero e le ore degli addetti al servizio di reception/custodia, a seconda delle 
esigenze che potranno manifestarsi nel corso dell’appalto, fino alla concorrenza del quinto 
dell’importo contrattuale. 

L’Appaltatore provvederà a qualsiasi modifica degli orari e/o del servizio a seguito di semplici ordini 
di servizio predisposti e trasmessi dalla Stazione Appaltante. 

In caso variazioni in aumento o in diminuzione delle prestazioni gli importi verranno aggiornati, 
mediante apposito atto scritto, sulla base del prezzo orario del servizio offerto in sede di gara. 

 

Articolo 11 - Obblighi dell’appaltatore 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla vigilanza armata a mezzo di guardie particolari giurate fornite 
dell’apposita divisa e distintivo dell’Istituto di appartenenza, del previsto armamento e radiocollegate 
costantemente con la centrale operativa.  

Nella settimana che precede l’inizio dell’affidamento del servizio, in accordo con la Stazione 
Appaltante e con la ditta uscente, l’Appaltatore si obbliga ad affiancare, a titolo gratuito, per almeno 
quattro ore al giorno, il personale dell’impresa uscente con una guardia e un addetto alla reception 
per ogni postazione di lavoro. 

L’Appaltatore dovrà: 

a) effettuare il Servizio di vigilanza armata con perfetta efficienza, nel rispetto di quanto previsto 
dal R.D. 18.6.1931, n. 773 e ss.mm., dal relativo Regolamento di esecuzione approvato con 
R.D. 6.5.1940 n. 635 e ss.mm., dal DPR 4 agosto 2008 n. 153, dalle ulteriori disposizioni 
legislative e regolamentari in materia, nonché dal contratto nazionale collettivo di lavoro di 
categoria vigente oltre a quanto contenuto nel presente Capitolato speciale d’appalto; 

b) garantire, sin dal momento dell’offerta, il possesso della Licenza, rilasciata dalla Prefettura ai 
sensi dell’art. 134 del R.D. 18.6.1931, n. 773, a svolgere l’attività di vigilanza armata a 
proprietà immobiliari e mobiliari, nonché di tutte le necessarie autorizzazioni previste dalla 
legge per svolgere il servizio. 



L’Appaltatore dovrà altresì, per il servizio di vigilanza armata e per quello di reception e custodia:  

c) osservare verso il personale tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia, nonché previste dai contratti collettivi nazionali di categoria e dai 
contratti collettivi decentrati integrativi vigenti ed in particolare quelle relative al trattamento 
economico, agli oneri concernenti la previdenza, le assicurazioni sociali, e quelli derivanti da 
infortuni sul lavoro e similari nonchè alla sicurezza e protezione dei lavoratori; in caso di 
mancata osservanza delle presenti disposizioni, la Stazione Appaltante potrà risolvere il 
contratto ai sensi del successivo articolo 15, riservandosi altresì di richiedere il risarcimento 
dei danni subiti. In tal caso l’appaltatore, al quale spetterà esclusivamente il corrispettivo del 
servizio espletato senza alcun altro tipo di rimborso, indennizzo o pretesa a qualsiasi titolo o 
ragione, dovrà continuare ad operare fino al subentro della nuova Ditta aggiudicataria. 

d) applicare le misure generali per la protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori, 
introdotte dal D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.; 

e) impegnarsi a mantenere la completa riservatezza su dati e informazioni delle quali dovesse 
venire a conoscenza nel corso delle attività previste nel presente capitolato; 

f) inviare alla Stazione Appaltante, almeno 10 giorni prima dell’inizio della esecuzione 
dell’appalto: 

• elenco nominativo del personale da impiegare nel servizio, completo, per gli addetti 
al servizio di vigilanza, del numero del Decreto Prefettizio di nomina a guardia  
particolare giurata e del relativo porto d’armi, impegnandosi a comunicare 
prontamente ogni sostituzione;  

• nominativo di un referente con funzioni di “responsabile” con il compito di far 
osservare al personale impiegato nel servizio i compiti e le funzioni stabilite, nonché 
tenere i contatti con l’Ente appaltante per qualsiasi necessità; 

• nominativo del Referente responsabile del trattamento dei dati personali (D.Lgs. 
196/2003 e ss.mm. – Codice in materia di protezione dei dati personali); 

g) inviare mensilmente alla Stazione Appaltante una relazione scritta sulla regolarità del servizio 
di vigilanza; 

h) garantire il radiocollegamento delle guardie giurate in servizio con la Centrale Operativa; 
i) sostituire, entro cinque giorni dalla richiesta, il personale che, per seri motivi, non risulti 

idoneo all’espletamento del servizio e che, durante lo svolgimento del servizio, non si sia 
attenuto alle disposizioni di cui al precedente art. 2 o abbia tenuto un comportamento non 
consono all’ambiente di lavoro. A tal proposito la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
richiedere, in ogni tempo, la sostituzione del personale di cui sopra; 

j) comunicare alla Stazione Appaltante, entro l’ultimo giorno di ciascun mese, il turno del 
personale in servizio il mese successivo; eventuali sostituzioni temporanee del personale, 
dovranno essere comunicate tempestivamente ed essere preventivamente autorizzate; 

k)  fornire, per ciascun addetto, la divisa, l’apparecchio ricetrasmittente ed ogni altra dotazione 
necessaria per un efficace espletamento del servizio. Le dotazioni, di proprietà 
dell’Appaltatore, saranno mantenute a cura di quest’ultimo; 

l) comunicare tempestivamente e, comunque, entro le 12 ore, alla Stazione Appaltante, qualsiasi 
anomalia che venisse a verificarsi nell’espletamento del servizio (furti, intrusioni, 
danneggiamenti, ecc.). Detta comunicazione dovrà avvenire con relazione di servizio scritta; 



m) effettuare il servizio con l’osservanza di tutti i patti, gli oneri e le condizioni previsti dal 
presente capitolato; 

n) effettuare il servizio con perfetta regolarità ed efficienza, a non sospenderlo o interromperlo 
per alcun motivo. 

 

Articolo 12 - Requisiti del personale in servizio 

L’appalto dovrà essere espletato da personale qualificato e ritenuto idoneo a svolgere i compiti e le 
funzioni assegnate, in possesso della qualifica di “Guardia Particolare Giurata” (GPG) ai sensi del 
Regio Decreto 773/1931 (TULPS) e della licenza di “porto d’armi”, adeguatamente formato in 
relazione all’attività da svolgere ed alla particolarità dell’ambiente nel quale deve operare. 

Le GPG adibite al servizio dovranno essere in possesso degli attestati di partecipazione ai corsi di 
formazione e ai corsi di “tecniche di difesa”, “procedure primo soccorso” e “procedure antincendio”, 
ovvero per quelle non ancora formate che dovessero essere impiegate, dovranno essere avviate entro 
45 giorni dall’attivazione del servizio a tale formazione.  

Le GPG è tenuta ad un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza e ad agire 
in ogni occasione con la diligenza e la professionalità necessarie e dovranno altresì osservare il 
segreto su tutto quanto dovesse venire a loro conoscenza in occasione dell’attività espletata.  

La Ditta aggiudicataria dovrà istruire i propri addetti affinché:  

- provvedano alla riconsegna di cose che dovessero rinvenire nel corso dell’espletamento del 
servizio, indipendentemente dal loro valore o stato;  

- rifiutino qualsiasi compenso o regalia;  
- si attengano alle disposizioni impartite dalla Stazione appaltante 

Il personale inoltre dovrà, a cura e spese della Ditta aggiudicataria, avere una dotazione minima 
generale composta di: - prescritta licenza in corso di validità di guardia particolare giurata armata; - 
pistola; - uniforme, che dovrà riportare il contrassegno di riconoscimento della Ditta di appartenenza 
e che andrà costantemente tenuta in condizioni decorose; - tessera di riconoscimento, da apporre sulla 
divisa, munita di fotografia contenente la denominazione della Ditta ed il nominativo del dipendente 
(nome e cognome) o altro codice univoco identificativo a tutela della sua privacy; - radioassistenza 
mobile, cellulare di servizio o altro dispositivo pocket di connessione alla “centrale operativa”, 
secondo le caratteristiche indicate dalla Ditta aggiudicataria.  

 

Articolo 13 - Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  



Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale 
né per la dimostrazione del possesso dei certificati di security manager, requisito qualificante in 
questo procedimento.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. Il concorrente 
e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto 

 

Articolo 14 - Salvaguardia dei livelli occupazionali 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma 
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e 
con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera, l’aggiudicatario è tenuto ad assorbire 
prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario 
uscente, come previsto dall’articolo 50 del D.lgs 50/2016, e in accordo a quanto indicato nelle Linee 
Guida ANAC n.13 – Delibera n. 114 del 13.2.2019, garantendo l’applicazione degli artt. 24, 25, 26 e 
27 del vigente “C.C.N.L. per i dipendenti degli Istituti e Imprese di Vigilanza privata e servizi 

fiduciari”, del 15/04/2015 per i servizi di vigilanza armata e negli articoli 2, 3, 4 e 5 del Titolo II della 
Sezione “Servizi fiduciari” del medesimo contratto per gli addetti al servizio di reception e custodia 
o alle analoghe norme di contrattazione collettiva, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. 

Nel rispetto dell’art. 30, commi 3 e 4, e dell’art. 23, comma 16, del d.lgs. 50/2016, l’aggiudicatario 
si obbliga ad applicare ai propri dipendenti, occupati nelle prestazioni oggetto del Contratto, 
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
applicabili, alla data della stipula del Contratto, alla categoria e nella località in cui si svolgono le 
prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni e, in genere, da 
ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria ed applicabile nella località. 

 

Articolo 15 - Penali 

L’Appaltatore è responsabile dell’esatto e ordinato adempimento del servizio di vigilanza armata e 
del servizio di reception/custodia. In caso di inadempienza per difformità del servizio rispetto a 
quanto convenuto o per discontinuità dello stesso, la Stazione Appaltante, previa contestazione delle 
mancanze riscontrate, applicherà le seguenti penali: 

1. Per ogni giorno di mancata esecuzione dell’affiancamento: € 500,00. 

2. Per ogni giorno di ritardo nell’invio dell’elenco del personale di turno: € 100,00. 

3. Per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi stabiliti in ordine alla sostituzione del personale 
che non risulti idoneo all’espletamento del servizio: € 250,00. 

4. Per mancata o ritardata comunicazione scritta relativa ad anomalie riscontrate durante lo 
svolgimento del servizio.: da € 150,00 ad € 1.000,00 secondo la gravità dell’evento non 
segnalato; 



5. Per mancato utilizzo di personale abilitato per l’esecuzione del servizio antincendio ai sensi 
dell’articolo 3 della L. 28 novembre 1996 n. 609, a seguito di frequentazione del corso 
antincendio per classe di rischio elevato, di cui al DM 10/03/1998 articolo 7 e Allegato X lett. 
n): € 150,00 per ogni turno di servizio;  

6. In caso di mancato riscontro a richieste scritte di documenti e/o informazioni da parte della 
Stazione Appaltante: € 100,00 per ogni giorno di ritardo; 

7. In caso di mancata presentazione a seguito di convocazione disposta dalla Stazione 
Appaltante: € 500,00; 

8. Per ogni giorno di ritardo rispetto alle obbligazioni assunte nella offerta tecnica presentata in 
sede di gara: € 100,00. 

L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, verso cui 
l’Appaltatore potrà presentare le  proprie  controdeduzioni entro e non oltre 8 (otto) giorni solari dalla 
comunicazione della contestazione.  

In caso di mancata presentazione o di non accoglimento delle deduzioni, la Stazione Appaltante 
procederà all’applicazione delle sopracitate penali. 

Le penali potranno essere detratte direttamente dal corrispettivo mensile dovuto ovvero dalla 
cauzione definitiva.    

Nel caso di applicazione, nell’anno, di penali nella misura superiore al 10% del valore annuale 
dell’appalto il contratto potrà essere risolto. 

 

Articolo 16 - Cessione del contratto 

È vietato all’Appaltatore di cedere a terzi l’esecuzione di tutto o parte del servizio di vigilanza armata 
e di reception e custodia, sotto pena di risoluzione del contratto e del risarcimento di ogni conseguente 
danno. 

 

Articolo 17 - Cauzione definitiva 

A garanzia dell’esatta osservanza delle obbligazioni relative all’appalto, l’Appaltatore dovrà fornire, 
ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, apposita fideiussione bancaria o assicurativa di primaria 
società di assicurazione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, per l’intera durata 
dell’appalto, fatto salvo quanto disposto dall’art. 113 – comma 1 del D. Lgs. 113/2006. Tale garanzia 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del c.c., nonché l’operatività entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. L’importo della garanzia definitiva può 
essere ridotto del 50% ai sensi e nei casi previsti dal comma 7 dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016. 

 

 



Articolo 18 - Polizza Assicurativa e Clausola di manleva 

L’Appaltatore è responsabile per qualsiasi danno arrecato, per colpa del proprio personale, durante lo 
svolgimento del servizio o per cause ad esso inerenti, alle cose degli uffici o del pubblico che vi 
accede o del personale dell’Amministrazione. È, altresì, responsabile per danni causati dal proprio 
personale ai dipendenti dell’Amministrazione o a persone che lavorano per ordine e per conto 
dell’Amministrazione, nonché dei danni causati a terzi che a qualsiasi titolo si trovano negli edifici 
oggetto del presente appalto. 

L’Appaltatore è obbligato, ai sensi dell’art. 54, comma 6, della L.R. 7 agosto 2007, n. 5, a stipulare 
una o più polizze assicurative che tengano indenne l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione 
da qualsiasi causa determinati. 

A tale scopo l’Appaltatore dovrà produrre idonea polizza assicurativa di Responsabilità Civile per 
danni diretti e materiali verso terzi e/o cose di terzi e verso prestatori d’opera (RCT/RCO), con 
esclusivo riferimento al servizio in questione e con massimale per sinistro non inferiore a € 
1.000.000,00 per l’intera durata del contratto, con validità a decorrere dalla data di stipula del 
contratto e fino alla sua scadenza. Resta ferma l’intera responsabilità del Contraente anche per danni 
eventualmente non coperti ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati.  

In alternativa alla stipula della suddetta polizza, il Contraente potrà dimostrare l’esistenza di una 
polizza RC già attivata, e successivamente integrata e/o modificata, in modo tale da coprire anche il 
servizio previsto dal presente Capitolato, precisando che non vi sono limiti al numero di sinistri, e 
che il massimale per sinistro non è inferiore ad € 1.000.000,00.  

Copia della polizza specifica o dell’appendice a una polizza già esistente, conforme all’originale ai 
sensi di legge, dovrà essere consegnata alla Stazione Appaltante prima della stipula del contratto e 
comunque sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dallo stesso. Il 
Contraente avrà inoltre cura di presentare alla Stazione appaltante anche la quietanza di intervenuto 
pagamento del premio, con la periodicità prevista dalla polizza stessa, onde consentire di verificare il 
permanere della validità della polizza per l’intera durata del contratto. La polizza assicurativa deve 
prevedere la rinuncia dell’assicuratore a qualsiasi eccezione, con particolare riferimento alla 
copertura del rischio anche in caso di mancato o parziale pagamento dei premi assicurativi, in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 1901 del Codice civile e/o di eventuali dichiarazioni inesatte e/o 
reticenti, in deroga a quanto previsto dagli articoli 1892 e 1893 del Codice civile. 

 

Articolo 19 - Adempimenti in tema di lavoro, sicurezza, previdenza e assistenza 

Nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra l’Amministrazione ed il personale addetto 
all’espletamento delle prestazioni assunte dall’Appaltatore. 

Tutto il personale assunto ed adibito al servizio appaltato è sotto la diretta ed esclusiva direzione e 
responsabilità dell’impresa aggiudicataria, la quale è obbligata al rispetto della normativa applicabile 
con riferimento alla tipologia contrattuale applicata. 

Anche nel caso di subappalto, nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra l’Amministrazione 
ed il personale addetto all’espletamento delle prestazioni assunte dall’impresa subappaltatrice.  



L’Appaltatore si obbliga all’osservanza di tutte le leggi, i regolamenti e gli accordi collettivi regolanti 
il rapporto di lavoro instaurato col proprio personale, in riferimento al C.C.N.L. adottato. 

L’Appaltatore si obbliga, altresì, all’adempimento di tutti gli obblighi e di tutti gli oneri concernenti 
le assicurazioni generali obbligatorie, ivi compresa l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 

L’Appaltatore si impegna, in caso di inadempienza ai suddetti obblighi e oneri, a sollevare 
l’Amministrazione da ogni e qualsiasi responsabilità, assumendo a proprio carico tutte le relative 
conseguenze, nonché le eventuali sanzioni civili e penali previste dalle disposizioni vigenti in materia. 

L’Appaltatore dovrà osservare nei riguardi del proprio personale e, se costituita sotto forma di società 
cooperativa, anche nei confronti dei soci-lavoratori impiegati nell’esecuzione dei servizi oggetto 
dell’appalto, tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, 
di previdenza, assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro. 

In fase di esame preventivo dei rischi relativi all’appalto in oggetto, l’importo degli oneri della 
sicurezza è stato valutato pari a zero in quanto non sono rilevabili rischi da interferenze per i quali sia 
necessario adottare relative misure di sicurezza. Pertanto, in relazione a quanto previsto dal D.Lgs. n. 
81/2008 e dalla Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi 
e Forniture n. 3 del 05/03/2008, non è necessario redigere il D.U.V.R.I. – Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi per le Interferenze. 

Verrà consegnata all’Appaltatore copia del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e del Piano 
di Emergenza Operativo (PEO), redatti dall’Ufficio del Datore di Lavoro della Giunta Regionale della 
Campania ex D. Lgs. 81/2008, relativo ai fabbricati oggetto del presente appalto, al fine di fornire 
dettagliate informazioni sui rischi specifici ivi esistenti. 

L’Appaltatore s’impegna a portare a conoscenza di tali rischi i propri dipendenti destinati a prestare 
la loro opera nello svolgimento del servizio oggetto del presente Capitolato, che dovranno partecipare, 
per la parte di loro competenza, alle esercitazioni simulate di esodo organizzate dall’Ufficio del 
Datore di Lavoro. 

L’Appaltatore dovrà adeguarsi alle misure di coordinamento previste nei suesposti documenti (DVR 
e PEO) senza alcun compenso integrativo. 

Entro 15 giorni dall’inizio del servizio, l’Appaltatore dovrà produrre alla Stazione Appaltante la 
documentazione attestante la presa visione da parte del personale dipendente, del piano di sicurezza 
redatto ai sensi del D. Lgs. n.81/2008. L’attività di formazione in materia di sicurezza sarà a carico 
dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore dovrà esibire, a richiesta della Stazione Appaltante, il libro matricola, il libro paga ed 
il registro infortuni o registri equivalenti previsti dalle vigenti norme. 

 

Articolo 20 - Pagamenti e fatturazione 

L’importo contrattuale verrà definito in modo particolareggiato prima della stipula, applicando i 
prezzi offerti in sede di gara all’effettivo periodo di svolgimento del servizio. 



 Per ogni lotto è prevista una sola fattura mensile posticipata. La fattura da intestare alla Stazione 
Appaltante dovrà essere trasmessa entro il giorno 5 del mese successivo a quello di riferimento, 
riservandosi la Stazione appaltante, nei successivi 5 giorni, a comunicare l’applicazione di eventuali 
penali, a seguito della  ricezione del rapporto mensile consuntivo, così come precisato nel successivo 
art. 22 del presente capitolato, denominato “Controllo e verifica delle prestazioni erogate – Report 
mensile” 

La fattura dovrà essere accompagnata da elenchi, distinti per ciascuna sede, contenenti i nominativi 
del personale impegnato nel mese oggetto di fatturazione, con indicazione dei turni e delle ore di 
servizio svolto da ciascuno e trasmessa all’indirizzo pec dg.501500@pec.regione.campania.it  e, 
contestualmente, agli indirizzi PEO del RUP antonio.cossa@regione.campania.it e del DEC 
cosimo.derosa@regione.campania.it  

La mancata presentazione degli stessi costituisce inadempimento agli obblighi contrattuali e, come 
tale, non consentirà l’attestazione di regolare esecuzione della prestazione ai fini della liquidazione 
delle relative fatture. 

I servizi di vigilanza armata e di reception/custodia verranno addebitati all’Amministrazione in 
relazione alle ore di servizio effettivamente svolte nel corso del mese, sulla base dei costi orari indicati 
in offerta.  

Nella fattura dovranno essere indicati i costi riferiti a ciascun edificio e/o complesso. 

Il pagamento del corrispettivo del servizio, tenuto conto della particolare complessità dello stesso, 
avverrà nel termine previsto dal comma 4 del D. Lgs. 9 novembre 2012 n. 192. 

In caso di partecipazione di imprese raggruppate, i pagamenti verranno effettuati alle singole imprese 
costituenti il Raggruppamento o l’A.T.I. 

Il codice Identificativo Ufficio-IPA per la fatturazione elettronica è il seguente M30VT7. 

Il pagamento del corrispettivo avverrà mediante accredito sul c/c bancario o postale indicato 
dall’aggiudicatario anche ai fini della tracciabilità finanziaria. 

 

 

Articolo 21 - Controllo e verifica delle prestazioni erogate – Report mensile 

L’attività di controllo è lo strumento a disposizione della stazione appaltante per verificare l’efficacia 
del servizio in termini di qualità resa e per accertare la regolarità e la puntualità nell’esecuzione delle 
prestazioni. 

Durante la predisposizione e/o l’erogazione dei servizi, la stazione appaltante si riserva la facoltà di 
procedere, in qualsiasi momento, anche senza preavviso, a verifiche sulla loro efficacia in termini di 
qualità resa e di rispetto delle clausole contrattuali, nonché a controlli volti a verificare la piena e 
corretta esecuzione del servizio.  

L’Appaltatore si impegna, altresì, a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento 
di tali verifiche. L’esito positivo dei controlli non esonera l’Appaltatore da eventuali responsabilità 



derivanti da difformità nell’esecuzione dei servizi non facilmente riconoscibili o che, comunque, non 
fossero emersi all’atto dei controlli sopra citati.  

Tali controlli, che potranno avvenire in qualsiasi momento durante l’orario delle prestazioni, senza 
alcun preavviso all’Appaltatore, riguarderanno, a titolo indicativo e non esaustivo:  

• la verifica della puntualità nello svolgimento dei servizi;  
• la verifica dell’operato degli addetti, in merito a:  

- utilizzo della divisa di lavoro;  
- utilizzo dei mezzi e delle attrezzature idonee;  
- adeguatezza del comportamento adottato.  

Nel caso vengano riscontrate inadempienze durante i controlli, queste saranno comunicate 
tempestivamente all’Appaltatore, che dovrà provvedere all'immediata rimozione del disservizio fino 
al ripristino delle condizioni ottimali. Gli esiti delle verifiche effettuate dovranno essere annotati, 
indipendentemente dagli aspetti riguardanti l’applicazione delle penali, per monitorare l’andamento 
generale del servizio e certificare l’assenza di non conformità.  

L’Appaltatore è tenuto alla stesura a consuntivo del mese di riferimento di un rapporto, che riassuma 
le effettive attività svolte nel mese, a conferma del preventivo programma definito il mese precedente 
o a rettifica dello stesso, concordato con la Stazione Appaltante.  

Tale rapporto dettagliato firmato dall’Appaltatore dovrà essere inviato alla Stazione Appaltante 
tramite  pec all’indirizzo dg.501500@pec.regione.campania.it e, contestualmente, agli indirizzi PEO 
del RUP antonio.cossa@regione.campania.it e del DEC cosimo.derosa@regione.campania.it ,entro 
il giorno 5 del mese successivo a quello di riferimento, per gli opportuni controlli/verifiche da parte 
del Responsabile della Società Appaltante, che provvederà a vistarlo, autorizzando l’Appaltatore 
all’emissione della fattura. 

 

Articolo 22 - Risoluzione del contratto e clausola risolutiva espressa 

Nelle ipotesi d’inadempimento delle obbligazioni contrattuali, si applica la disciplina della 
risoluzione di cui all’art. 1453 del codice civile. 

La Stazione Appaltante si riserva, inoltre, la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto, ai sensi 
dell'art. 1456 del codice civile, nelle seguenti ipotesi: 

a) impiego di personale non regolarmente assunto e per il quale non si versino regolarmente 
i contributi assistenziali, previdenziali ed assicurativi obbligatori; 

b) sospensione ed interruzione del servizio da parte dell’Appaltatore, per motivi non 
dipendenti da cause di forza maggiore; 

c) cessione a terzi del contratto e ricorso al subappalto non espressamente e previamente 
autorizzato; 

d) avvio, a carico dell’Appaltatore, delle procedure di fallimento o di concordato preventivo; 



e) adozione, nei confronti dell’Appaltatore, di provvedimenti di sequestro o pignoramento 
dei beni; 

f) in carenza di autorizzazioni e licenze previste per l’esecuzione delle prestazioni oggetto 
del contratto, durante il periodo di vigenza contrattuale;  

g) in caso di sospensione o interruzione unilaterale e senza valide giustificazioni 
dell’esecuzione del servizio, per un periodo superiore a dieci giorni;  

h) mancato pagamento dei contributi obbligatori e delle retribuzioni dovute; 

i) mancato reintegro della cauzione definitiva entro il termine di trenta giorni dalla richiesta 
dell’amministrazione; 

j) per gravi e ripetute violazioni delle norme in materia di sicurezza; 

k) nel caso di applicazione, nell’anno, di penali nella misura superiore al 10% del valore 
annuale dell’intero lotto; 

l) nel caso di carenza di autorizzazioni e licenze previste per l'esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto, durante il periodo di vigenza contrattuale; 

m) nel caso di recidiva nelle inadempienze, contestate per iscritto e non giustificate, in 
numero superiore a tre nell'anno solare; 

n) nel caso di mancata comunicazione di cessione della ditta; 

o) nel caso in cui la Società abbia eseguito le transazioni senza avvalersi di banche o della 
società Poste italiane Spa ai sensi dell'art.3 della legge n. 136/2010; 

p) ove, in seguito alle verifiche antimafia disposte nel corso dello svolgimento contrattuale, 
ai sensi del “Protocollo di legalità in materia di appalti”, siano acquisite informazioni 
antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento 
formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alla gara; 

q) nel caso in cui uno dei soggetti di cui all’articolo 80 del D. Lgs. 50/2016 riporti condanne, 
con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la pubblica amministrazione, l'ordine 
pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste 
dalla normativa antimafia; 

r) in caso di grave e reiterato inadempimento alle disposizioni in materia di collocamento, 
igiene e sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, come 
specificato all'art. 12 del capitolato; 

s) in caso di ritardo nell’esecuzione delle singole prestazioni/obbligazioni assunte 
nell’offerta tecnica per un periodo superiore ai 15 giorni. 

 

Al verificarsi di una delle cause di risoluzione sopraelencate, la Stazione Appaltante comunicherà 
all’Appaltatore la propria volontà di avvalersi della risoluzione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 
c.c.  



In tutti i casi di risoluzione del contratto, imputabili all’Appaltatore, la Stazione Appaltante procederà 
ad incamerare la cauzione prestata da quest’ultimo ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016 

Ove non fosse possibile l’escussione della cauzione, la Stazione Appaltante applicherà in danno 
dell’Appaltatore una penale di importo pari alla cauzione predetta. Resta salvo il diritto al 
risarcimento degli ulteriori danni eventualmente subiti dalla Stazione Appaltante.  

Il presente appalto si risolverà, altresì, nel caso in cui venga stipulata una convenzione Consip 
contenente condizioni economiche più vantaggiose per i Servizi oggetto di affidamento, salva la 
facoltà dell’Appaltatore di adeguare le condizioni economiche offerte ai parametri Consip.  

Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del Codice Appalti, la Stazione 
appaltante potrà risolvere il contratto durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti 
condizioni sono soddisfatte:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto 
ai sensi dell'articolo 106;  

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state 
superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui 
all’art. 101, comma 1 lett. e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle 
amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui 
all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
cui all'articolo 80, comma 1, sia per quanto riguarda i settori ordinari sia per quanto riguarda le 
concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione 
della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso 
a norma dell'articolo 136, comma 1;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 
del presente codice.  

La stazione appaltante risolverà di diritto il contratto durante il periodo di efficacia dello stesso 
qualora:  

- nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

- nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 
di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80.  

Quando il Direttore dell’esecuzione del contratto accerti un grave inadempimento alle obbligazioni 
contrattuali da parte dell'Appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia 
al Responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 
indicando la stima delle prestazioni eseguite regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 



all'Appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'Appaltatore, assegnando un 
termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni. Acquisite 
e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la Stazione appaltante su proposta del Responsabile del procedimento 
dichiara risolto il contratto. Qualora, al di fuori di quanto sopra previsto l'esecuzione delle prestazioni 
ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il Responsabile del 
Procedimento gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci 
giorni, entro i quali l'Appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto 
processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

 

Articolo 23 - Recesso 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, per motivi di pubblico interesse, di recedere dal presente 
contratto in qualsiasi momento ai sensi dell’articolo 1671 del Codice civile, con preavviso di almeno 
30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi alla Società a mezzo pec. 

Dalla data d’efficacia del recesso l’Appaltatore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Amministrazione. 

In caso di recesso, l’Appaltatore ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a regola 
d'arte secondo il corrispettivo e le condizioni di contratto. 

 

Articolo 24 - Valutazione di impatto criminale – Protocollo di legalità –Tracciabilità dei flussi finanziari 

La Stazione Appaltante, qualora nel corso dell’esecuzione dell’appalto, anche mediante gli uffici del 
responsabile del procedimento , ravvisi, sulla base di concreti elementi di fatto, la presenza di 
pressioni illecite e plurime ad opera di soggetti estranei al rapporto di appalto, tendenti a condizionare 
o alterare la corretta e legale esecuzione delle prestazioni, rappresenta la situazione, senza indugio e 
riservatamente, al Prefetto competente per territorio, affinché si effettuino le opportune indagini, tese 
a verificare la presenza di infiltrazioni o pressioni nei confronti dell’affidatario o di alcuno dei 
subappaltatori. 

L’aggiudicatario ha l’obbligo di segnalare alla Stazione Appaltante ogni fatto tendente ad alterare la 
corretta e legale esecuzione delle prestazioni. 

La S.A., nell’espletamento della presente procedura di gara, si conforma alle disposizioni contenute 
nel “Protocollo di legalità in materia di appalti”, siglato tra il Prefetto della Provincia di Napoli e la 
Regione Campania in data 1° agosto 2007 ed approvato con delibera di Giunta Regionale 
dell’8.09.07; pertanto, l’adesione al citato Protocollo, da parte delle imprese concorrenti, costituisce 
condizione di partecipazione alla presente procedura. 

L’aggiudicatario si impegna al rispetto delle norme sugli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e sue successive modifiche. 



In caso di inadempimento degli obblighi stabiliti nella citata legge, il contratto si intende risolto di 
diritto, oltre a determinare l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 6 della Legge n. 136/2010 e 
successive modifiche e integrazioni. 

L’aggiudicatario si obbliga, altresì, nell’esecuzione del contratto, a rispettare e a far rispettare dai 
propri dipendenti e collaboratori, quando operano presso le strutture della Regione o al servizio della 
stessa, il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n. 62/2013.  

La violazione degli obblighi di comportamento, qualora ritenuta grave da parte della Regione, 
configura un’ipotesi di inadempimento ai sensi del precedente punto 24. 

 

Articolo 25 - Norme sulla sicurezza del lavoro, sulla prevenzione dei rischi 

Il personale dell’Appaltatore dovrà essere edotto in merito alle procedure interne di sicurezza della 
stazione appaltante da osservare nel corso dell’esecuzione del servizio. Tali informazioni saranno 
contenute nel DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze) e, nelle 
procedure ad esso allegate. Queste ultime potranno essere integrate ed implementate ogni qual volta 
si renda necessario per motivi di sicurezza, durante l’attività di appalto. Sarà cura del titolare 
dell’impresa appaltatrice diffondere le procedure di sicurezza della stazione appaltante ai propri 
dipendenti e di assicurarsi che gli stessi ne abbiano compreso il contenuto. Sarà cura della 
committenza e dell’Appaltatore cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai 
rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto nonché coordinare gli interventi 
di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente 
anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori.  

All’operatore verrà chiesto di leggere, compilare le parti di propria competenza, e sottoscrivere per 
presa visione la documentazione fornita. In ogni caso, chiunque acceda all’interno delle aree aziendali 
dovrà rispettare la segnaletica verticale ed orizzontale presente. La ditta appaltatrice dovrà 
provvedere, a sua cura e spese, alla completa osservanza delle vigenti disposizioni di legge e 
regolamenti con particolare riguardo alle norme sulla tutela della sicurezza dei lavoratori ed alle 
prescrizioni contenute nel D.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. L’Appaltatore si 
impegna, inoltre, alla piena e regolare osservanza delle vigenti disposizioni di legge, regolamentari e 
di contratto di lavoro del personale assegnato al servizio con particolare riguardo alle norme in 
materia di sicurezza, assistenza, previdenza e prevenzione degli infortuni. Si precisa che la 
compilazione e la firma del DUVRI avverranno a seguito dell'aggiudicazione, da parte 
esclusivamente dell'aggiudicataria. 

 

Articolo 26 - Clausola di riservatezza 

Qualsiasi notizia, documento, informazione concernente direttamente o indirettamente il lavoro 
svolto o l'organizzazione, dovrà essere considerato riservato e, come tale, trattato in conformità alle 
specifiche previsioni di legge e non potrà essere comunicato a terzi neanche parzialmente, fatte salve 
notizie o informazioni che siano o divengano di dominio pubblico o che siano state già legittimamente 



portate a conoscenza dell’Affidatario da terzi, chiedendo, comunque, in tale ultimo caso, 
autorizzazione a Regione. 

 

Articolo 27 - Trattamento dei dati personali 

I dati personali, conferiti per la partecipazione alla presente procedura, saranno raccolti e trattati ai 

fini degli adempimenti relativi alla gara e dell’eventuale stipulazione del contratto, secondo le 

modalità e le finalità di cui al Regolamento UE 2016/679. La ditta aggiudicataria, ai sensi dell’art. 28 

del Regolamento UE 679/2016, è individuato quale Responsabile del Trattamento dei dati acquisiti 

durante lo svolgimento del servizio e deve attenersi alle istruzioni che saranno impartite con specifico 

atto di designazione della Regione Campania. A tal fine, esso si impegna ad improntare il trattamento 

dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 

5 del Regolamento UE, limitandosi ad eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e pertinenti 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in ogni modo, non incompatibili con le finalità per cui 

i dati sono stati raccolti. 

 

Articolo 28 - Foro competente e norme di rinvio 

Per qualsiasi controversia, che possa eventualmente insorgere relativamente all’appalto in questione, 

il Foro competente è esclusivamente quello di Napoli ai sensi dell’art. 29 comma 2 c.p.c. 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente capitolato si fa espressamente rinvio alla 

normativa vigente in materia. 

 

 


